IDENTIKIT DELLE INTERVISTATE

ETA’

L’età delle nostre intervistate variano dai 38 ai 75 anni.

Le più giovani sono Teresa e Barbara, che hanno 38 anni, Sandra ha 46 anni, Daniela ed Elide 50 e infine la più anziana é Alma con i suoi 75 anni.

LUOGO DI NASCITA

Sandra e Barbara sono nate a San Daniele, Teresa è nata in Francia, Alma a Madonna di Livenza, Daniela a San Martino al Tagliamento ed Elide a Castel di Casio (Emilia Romagna).

FAMIGLIA

Attualmente le famiglie delle nostre sei intervistate sono in media composte da quattro persone: oltre che ai rispettivi mariti Daniela ha tre figli, Sandra, Barbara e Teresa ne hanno due ed Elide uno.

STUDI

Per quanto riguarda gli studi, possiamo dire che tutte le signore che abbiamo intervistato hanno ricevuto un’istruzione di base.

Alma, Daniela ed Elide hanno frequentato le scuole elementari ma non hanno continuato gli studi, Barbara ha frequentato le elementari, le medie e un anno di scuola per puericultrice a Udine; Sandra ha frequentato le elementari e le medie, mentre Teresa ha frequentato anche lei le elementari, le medie e per tre anni lo Stringher, per diventare segretaria d’azienda.

FORMAZIONE PROFESSIONALE

Prima delle situazioni attuali quasi tutte hanno sempre lavorato.

Alma ha fatto due anni di apprendistato presso un artigiano e poi  ha trovato lavoro in una fabbrica di scarpe. In seguito ha sempre lavorato nelle fabbriche calzaturiere, infatti ne ha cambiate ben tre.

Barbara nel periodo in cui studiava per puericultice lavorava all’ONMI a Udine, poi nel ‘75-’76 tornò a lavorare a San Daniele in una fabbrica di scarpe, la Zappas e infine lavorò per otto mesi alla Ferca ’81.

Daniela all’inizio lavorava in un mobilificio, in seguito ha lavorato in una fabbrica di biciclette a San Martino e poi in un calzaturificio; attualmente è cuoca in un asilo. Elide ha sempre lavorato nell’ambito calzaturiero come Sandra, mentre Teresa prima di arrivare in uno scarpettificio (Floria) ha lavorato come cameriera e poi come negoziante.

ASPIRAZIONI

Quasi tutte le nostre intervistate avrebbero voluto fare un altro lavoro, ma non ne hanno avuto la possibilità. Ad Alma sarebbe piaciuto fare la sarta, Barbara avrebbe voluto fare la puericultrice o la segretaria d’ufficio, a Daniela sarebbe piaciuto diventare infermiera in sala operatoria; Teresa avrebbe fatto volentieri la negoziante. Le uniche abbastanza soddisfatte della loro situazione attuale sono Sandra ed Elide, che però avrebbe voluto seguire corsi di avviamento professionale.

COMMENTO

Abbiamo constatato che le sei intervistate appartengono a quattro generazioni diverse. Alma, la più anziana, appartiene alla prima generazione, è da tempo in pensione ed ha i figli ormai adulti. Daniela ed Elide alla seconda: hanno da poco abbandonato il lavoro. Sandra appartiene alla terza generazione, quella delle quarantenni,  mentre Teresa e Barbara si collocano nellal fascia fra i trenta e i quarant'anni e risultano le più giovani.

Solo Sandra e Barbara sono nate a San Daniele mentre le altre quattro sono nate in luoghi diversi. Questo ci fa dedurre che un terzo di queste persone sono figlie di emigranti, magari temporanei.

Tutte sono sposate con figli. Le famiglie sono composte in media da quattro persone.

Tutte hanno frequantato le elementari e tre di loro non hanno continuato gli studi. Questo riguarda coloro che fanno parte della prima e della secoda generazione. Le altre, ovvero le più giovani, hanno frequantato le medie. Due di loro hanno continuato gli studi superiori. Quasi tutte hanno il rimpianto di anon aver proseguito a studiare, o di nojn aver trovato, per necessità economiche stringenti, un lavoro più gratificante e corrispondente alle proprie aspirazioni; si sono tutte comunque ben adattate sia all'ambiente, sia ai ritmi di lavoro.

Tutte le nostre intervistate hanno lavorato, chi più chi meno, nell'ambito calzaturiero anche se hanno maturato esperienze anche in altri campi lavorativi. Ad esempio Daniela ha lavorato in un mobilificio e in seguito in fabbrica di biciclette, Teresa ha lavorato come cameriera e negoziante, Barbara lavorava all'ONMI a Udine, mentre le altre tre hanno sempre lavorato nell'ambito calzaturiero.

Per tutte la decisione di avviarsi, anche molto presto, al mondo del lavoro è stata motivata da problemi economici e familiari.
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